
VEGLIA DI PENTECOSTE
Verso la Visita Pastorale
Venerdì 7 giugno alle 20,45 presso la chiesa dei Carmini 
vivremo insieme a tutte le parrocchie di Dorsoduro la Ve-
glia di Pentecoste. Rifletteremo guidati da Mons. Daniele 
Memo, Vicario per la pastorale, sulla Visita pastorale che il 
patriarca Fran-
cesco farà alle 
nostre par-
rocchie nella 
seconda metà 
di ottobre. Per 
questo sono 
invitati i Con-
sigli Pastorali, 
i catechisti e 
tutti i fedeli 
che si sentono 
vicini alla vita delle nostre comunità. Sarà un momento 
bello di famiglia.

VERSO LA PENTECOSTE…
CON P. RANIERO CANTALAMESSA 
Predicatore Apostolico

La Pentecoste non è mai finita. Bisogna sperimentarla 
avendo il desiderio di Ricevere lo Spirito Santo.
(At 2). Assomiglia a ciò che avviene nell’Eucaristia. Prese 
il pane, lo spezzò e disse… Il racconto diventa realtà.
Il Pane diventa il Corpo di Gesù e il Vino il Sangue di 
Gesù. Bisogna leggere la Parola con fede, pieni di attesa.
Alcuni segni preparatori: 
1/ IL VENTO IMPETUOSO O RUAH, è una forza irre-
sistibile, travolgente nella Chiesa. Scuote oceani, uragani, 
è UNA POTENZA che fa intuire la potenza dello Spirito 
Santo in Dio. Gesù alitò su di loro e disse: “Ricevete lo 
Spirito Santo”. 
2/ IL FUOCO, PURIFICA E INFIAMMA. Le cose pre-
ziose come oro vengono passati per il fuoco. Giovanni dis-
se: “Egli battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. Dio fa cose 
grandiose con mezzi semplici.
TUTTI FURONO PIENI DI SPIRITO SANTO. 
Sono persone nuove, con un cuore nuovo. E’ la spiegazio-
ne.
COS’E’ LO SPIRITO SANTO? È l’amore increato tra 
Padre e Figlio, e tutto l’universo si squaderna e tutto sfa-
villa da questo fornace di Amore. SE lo Spirito Santo è 
L’Amore di Dio, allora TUTTI FURONO INNONDA-
TI DALL’AMORE DI DIO. Hanno fatto un’esperienza 
dell’Amore di Dio. LA PENTECOSTE È QUESTO!  Es-
sere immersi completamente nello Spirito Santo. 
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La Pentecoste NON È un’appendice alla Pasqua. Lo Spiri-
to Santo è la redenzione di Cristo resa disponibile in ogni 
luogo. Rende attuale l’opera di Cristo. È la Salvezza e la 
Vita Nuova. 
Lo scopo del creato del mondo è per effondere il Suo Amo-
re. Il Peccato ha sbarrato la strada.
Gli apostoli hanno sentito tutto da Gesù, ma solo dopo con 
lo Spirito Santo, erano felici di essere perseguitati, non per 
obbligo ma per attrazione. 
La Pentecoste è passare dalla Legge alla Grazia. Il Cristia-
nesimo è diverso per questo dalle altre religioni perché co-
mincia dicendo cosa Dio ha fatto per salvarci.  
Di Gesù sappiamo molte cose, ma fra Lui e noi c’è una 
distanza. Lui non vuole essere un personaggio ma una per-
sona con cui puoi parlare di tutto, e lo Spirito Santo ci aiuta 
ad instaurare un rapporto personale con Gesù, da amici.
Restiamo nell’attesa, nel Cenacolo con Maria, assidui e 
concordi nella PREGHIERA invocando: 
“VIENI SPIRITO SANTO, FONDIMI, PLASMAMI, RI-
EMPIMI, USAMI”. Abbiamo bisogno dello Spirito Santo 
per POTER PREGARE, e abbiamo bisogno di pregare per 
poter ricevere lo Spirito Santo. Una preghiera concorde e 
perseverante.
(sintesi ad opera del Gruppo del Rinnovamento Carismatico)

CALENDARIO
Lunedì 3 giugno
ore 16-18.20 incontro del Rinnovamento Carismatico 
Cattolico ai Gesuati 

Martedì 4 giugno
ore 20,45 prove coro per Pentecoste

Mercoledì 5 giugno
ore 19,30 Incontro e cena delle catechiste
ore 21,00 staff campo elementari

Giovedì 6 giugno
ore 16 Consiglio per gli affari economici
ore 18,30 6° incontro Preparazione Grest
(patronato Angelo Raffaele)

Venerdì 7 giugno 
ore 20,45 Veglia di Pentecoste nella chiesa 
dei Carmini

Sabato 8 giugno
ore 16,00 – 18,15 Confessioni ai Carmini e Gesuati

Domenica 9 giugno – Pentecoste
ore 11,00 ai Carmini Messa Solenne animata dal 
Coro delle nostre parrocchie
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I NOSTRI PARROCCHIANI
A MEDJUGORJE
Ecco le prime no-
tizie dal gruppo in 
pellegrinaggio a 
Medjugorje. Quel-
lo che mi ha più 
colpito è la grande 
sobrietà e norma-
lità dei momenti 
di Fede che qui si 
vivono: la centra-
lità dell’eucaristia 
e della confessio-
ne, la preghiera 
del Rosario detta senza troppi fronzoli e preghierette, la 
trasformazione di persone che hanno seguito questo modo 
di pregare. La teologia dei messaggi che ci viene presen-
tata da una guida molto concreta e preparata, fa capire 
l’originalità del contenuto: sono proprio semplici racco-
mandazioni di una mamma che insiste nel ricordare ai figli 
le comuni regole di vita.  Per questo nulla di straordinario, 
per questo molto bello e 
arricchente per la nostra 
fede. I luoghi di preghie-
ra inseriti in una natura 
in parte incontaminata 
ed originale, aiutano a 
rendere questo pelle-
grinaggio una specie di 
corso di esercizi spiri-
tuali all’aria aperta in cui 
persino la partecipazio-
ne all’esperienza della 
visione di una veggente 
trova un suo senso e una 
sua coerenza. Per ora è 
tutto. Vi portiamo sem-
pre nelle nostre preghie-
re. Gli anziani e i bambini prima di tutto.
don Andrea

DON MARCO A OL MORAN/1: 
BREVE CRONACA A PUNTATE
Nairobi, sabato 16 marzo. Prima delle ore 9 (le sette in Ita-
lia) don Gia-
como, don 
Giovanni ed 
io usciamo 
d a l l ’ a e r o -
porto inter-
nazionale . 
Ad attender-
ci un autista 
che, con una 
utilitaria a 
noleggio ci 
ha accompa-
gna, nella prima fase del nostro viaggio africano verso la 
parrocchia di Ol Moran. 
Dopo una breve sosta presso un istituto di suore dove spes-
so don Giacomo si appoggia, facciamo un rifornimento di 

cibo ed altri prodotti presso un centro commerciale della 
grande e caotica capitale del Kenya. Da lì partiamo verso Ol 
Moran percorrendo la statale che bordeggia la grande Rift 
Valley. Ai bordi delle strade pare concentrarsi un mondo: 
venditori ambulanti, pastori con i loro greggi, piccoli vil-
laggi. Per chilometri il traffico è intenso, con mezzi di tutti i 
tipi, molti dei quali hanno sicuramente visto giorni migliori. 
Dopo un’oretta di strada asfaltata ecco improvvisamente lo 
sterrato. 
E si apre così l’immensità della savana dell’altopiano dove 
si trova Ol Moran. 
Non ci sono villaggi, ma una linea della corrente elettrica 
corre su pali di legno, unico segno della moderna tecnolo-
gia. Ad un certo punto emergono una enorme antenna tele-
fonica ed un faro acceso in lontananza. È il villaggio di Ol 
Moran, siamo quasi arrivati. Non ci sono strade asfaltate, 
ma i telefoni prendono benissimo. Paradossi africani. 
Arriviamo in parrocchia che è buio. Don Giacomo viene 
rapito dai ragazzi del convitto parrocchiale e portato in 
trionfo: delle ragazze gettano fiori sul cofano della mac-
china. La gioia è travolgente. Giunti in canonica scari-
chiamo i bagagli ricoperti della polvere della strada. Sia-
mo in Africa.

CHIESA ANTICA 
E ODIERNA
Giovanni XXIII utilizzò 
questa frase nella sua prima 
enciclica, Ad Petri Cathe-
dram:
“In necessariis unitas, in 
dubiis libertas, in omnibus 
caritas”, 
cioè nelle situazioni fonda-
mentali unità, nelle incerte 
libertà, in tutte carità.

FIERA DELLE 
ASSOCIAZIONI 
E VOLONTARIATO
Sabato 1 e domenica 2 Giugno
in campo santa Margherita 
c’è il mercatino delle associazioni 
di volontariato di Venezia. 
Tra le quali ci sono molte associazioni 
attive nel nostro territorio...
Siete tutti invitati a venire.
Sabato ore 17 animazioni per bambini
curata dall’associazione “essere insie-
me”
Domenica ore 12 spritz e cichetti in 
compagnia in collaborazione con la 
coop Alleanza 3.2.

VIVA IL VOLONTARIATO!


